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Résumé : | contesti storici e culturali in cui si manifesta la scelta iconografica di 
Eracle in veste di musicista, dal tardo arcaismo in Grecia alla Roma di fine 

Repubblica : l'eroe musico si modifica da simbolo di sintesi tra potenza e saggezza 
per i Pitagorici a mezzo di promozione personale per uomini politici romani 
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L'immagine di Eracle in veste di musicista costituisce senza dubbio un tratto molto 

particolare e marginale dell’ iconografia erculea, una delle più compleme e varie del 

m
o
n
d
o
 antico 

!. La tradizione classica, infatti, non conferisce all'eroe, se non in cast par- 

Heolari, la qualità di esperto e amante dell'arte musicale, c
o
m
e
 pure di altre discipline, 

mel, anche laddove si descrive la sua formazione, mutuata sul modello di paidela di un 

mlovane aristocratico 2, si tende a sottolinearne 
la scarsa propensione all'educazione 

polledrica impartitagli dai suoi saggi maestri, 
P
u
d
 
risultare, quindi, di 

particolare 
importanza 

u
n
a
 
valutazione attenta dei 

contest, 

‘Peraltro non n
u
m
e
r
o
s
i
,
 

nei quali tale scelta iconografica si manifesta, il soggetto non 
 nuo- 

6 
nella storia degli studi 

, m
a
 sussistono ancora ampi spazi per nuovi apunt di ricerca, 

In 
primo 

luogo, da 
un'analisi 

delle 
fonti 

antiche si evince che 
la definizione di 

usico” o “musagete” corrisponde ad un concetto m
o
d
e
r
n
e
 € non & mal applicuta ad 

le, fatto che pone in evidenza l'assoluta marginalità di questo aspetlo nell'ambito 

ella mitologia erculea, se non addirittura la sua assoluta inconnistenzi nella tradizione 

etieraria, le cui testimonianze sono, peraltro, piuttosto recenti rispetto alle prime atte- 

joni iconografiche, A
 collegare esplicitamente 

Eracle agli agoni poetlel, e quindi 

musica, à, infatti, Teocrito *, che ricorda tra à suoi maestr Lino per | fondamenti 

ln serittura ed Eumolpo per la cetra *, 
U
n
 diverso filone à riportato dallo Preudo- 

Meidamante, di datazione incerta, che sottolinea lo stretto rapporte tra Bracte ed Orfeo, 

quale 
per gratitudine a

v
r
e
b
b
e
 trasmesso all’eroe 

le 
proprie c

o
n
d
s
c
e
n
z
e
 1, m

e
n
t
r
e
 per 

L
A
 titolo di esempio di 
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P
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,
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1146, Chirone 
istruisce 

nella 
musica Achille ed 

Braole, c
a
m
e
 al convient 

(LL ‘odueasione di ogni giovane eroe, Cfr, Inoltre, B
R
I
L
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H
 
1902, 

I
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s
 1960; S

c
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 1979, 

A
 Pale tradizione venne riprena, In seguito, anche da Apollodoro, Diodoro, Hustazio, 

drino, ef, D
a
n
i
.
 1894-1897, coll, 2057-2080, 
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c
h
,
 24, vv. 

105 e 110, il componimente si concludeva proprio eon u
n
 preghiera al dio per una vite 

la 
in un agone poetico, eft, P
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O
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NOTE I DISCUSSION 

la musica il suo maestro sarcbbe stato Lino, d
 ui wech 

acess d’ira "pot he 

p
e
e
 
u
 Museo ", Altre font) fomiscono ragguagli sulladmemstone “eulturd ele 

‘eroe 
©, 

A
 supporto di quest dati, 

gli studios u
n
o
 le font atesanti |'eskstenn di N

 

rapporto tra Eraele @ le Muse, 
Tuli font sono, poraltro, uk recent e p

e
r
c
h
 

mol 

utili alla definizione di un eventuale profilo greco del c
u
 pina dell"erezia til 

Aedes Herculis Musarum, infutl, di cu si parterh pl aan on sembranonikte 

testimonianze che consentano di attestar in modo direto Inob dell eroe core 10° 

tettore delle Muse © come cultore delle arti da esse sintokeggiate. Disponano in 

effetti, essenzialmente di un passo di Pausanla che segnah l'interno della doot 

zione scultorea det santuario di Asclepio a Mewene, la promadi statue di ah dit 

nità tra cui Apollo, le Muse ed Bracle !,nonché di erol, 
ed due iscriziond dish lite 

nistica collegabili ad attivith agonall, pli precinamente da Teor 

Chios (I sec, aC.) 
N, 

Sembra, dunque, che le fonti antiche sl limitino à repatan in modo mark € 

poco coerente l’esistenza di un Eracle musica, 
que A

l invece, a
m
p
 © 

precocemente attestato nell'iconografin vascolare actions d'en, munito di lira odı cel 

0, più raramente, di dopplo flauto, compare, senza rapporto oon una trad ione 

ca preesistente 
|, nel perlodo tardovarcuico, più precisamenie magi ultimi dec 

| 

VI secolo a.C,, in eoineidenza con la trannide di Pisistratoc 
di suot fighi 

°°, Lastrwot 

’ DUGAS 1960, pp, 118-117 Soaumnaund 1970, p
b
 

"Chr, B
O
A
R
D
M
A
N
 1984, p. 815, 

® Ad exempio, Plutarco, Edi Delft 3W7D, indie come macs di 
Prometeo, mentre Diodoro (HE, 4

0
 « IV, 27), rép 

da Clanente Alonsundin, 
n
u
n
 che 

Atlante nozlonl di antronomla, oft, D
i
e
r
k
 1960, pp, 112, 

10 Paus, 4, 31, 10, Va, anche BOARDMAN 196K pp, B
O
A
T
,
 

cho c
c
 tale te 

dell'esistenza in G
r
e
c
i
a
 di Mercules Musanerer, 

U B
C
H
 4, IRRO, 

155 11, 87.44, Sylloge” 878, I. S758 (ron), 

tra l'altro, menziona Hermes, Bruce e le Muse, nell'ambli delle at 

zu di Bracle e le M
u
n
e
 nelliserizkone di 

Chios, invece, «può apleare cot 

vinelton di una gara ginniea e di un apone muvlcale, amb 

p
u
ö
 pensare in e

n
t
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a
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b
i
 

à cast cho le divinlıa 
s
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A
n
c
h
e
 in Paunania 

10, 7, 4-6, 
I M
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a
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a Delf, poro va dation all 

(i di musieista, ma, pil gener 
„come proottore nel pont 

1
 Paiste, peraltro, !'attestazlone archeologen della radizione Vetera eniva al ruolo d 

maestro di musica per Hficle e, con minor fortuma, per rule, come d
i
 I Ayphos e

n
 

B
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e
 1991, p, 43; W

o
o
n
r
o
n
n
 2003, p, 149, fag, 123-125 
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 p 14), DI parere contra Dugas, convinto ch dovonne 

esistere un episodio mitieo in cul Bruce deve dlmonieare It proprla a
b
e
e
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wo dolla cotra davanlı ul Mer 
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s
 e nd Atena, eft, D
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s
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M
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4 coerenza cronologica di 
tale soggetto !*, attestato nella ceramion attica in un 

todo molto circoscritto, dal 530 al 4
9
0
 a.C,, ha portato aleuni a 

pensare che vi losse 

f
 

o diretto tra l'affermarsi di questo tema e l'ascesa della tirannide ateniese '°, 
getto che alla fine del VI secolo a,C, tutto il repertorio mitologico relativo ad Eracle 

ne 
Valorizzato, in particolare gli episodi nei quali la presenza di Atena sembra allusivo 

I 
rlentro vittorioso di Pisistrato ad Atene ed alla protezione a lul accordata dalla dea in 

hesta 
circostanza |’, 

M
I
 significato di questa presenza erculea nell'età di Pisistrato à stato molto diseusso, m

a
 

16 
Ormai concordi nel ritenere che corrisponda ad una precisa volontà del tiranno di acco- 

je 
la propria figura a quella dell'eroe utilizzando il linguaggio del mito; Pisistrato, quin- 

| Come accade ad Eracle, viene protetto da Atena nella sua trionfale aseesa ed estende 
esta tutela ai propri concittadini '*‚ Ma, mentre nella maggior parte dei casi à possibile 
jehiamarsi 

a precisi episodi mitici o a loro varianti '’, rimane abbastanza difficile determi- 
il senso specifico dell'Eracle musicista *°, Si considera, in genere, che potense allude- 

fe 
all'introduzione di agoni musicali nelle Panatenee verificatasi sotto il governo di Pini- 
toe dei suoi figli; sapplamo, infatti, che Ipparco introdusse | poemi omerlol nelle feste, 

fh precedenza riorganizzate dal padre *!, Un'altra proposta è, invece, quella di Charles 

Dugas che vide, a mio avviso correttamente, nell’Eracle musicista tardo-arcaico un simbo- 
à pilagorico, senza peraltro spiegarne il senso ed il valore nel contesto preso in ename *, 

Pe 

D
 fsistono attestazioni più recenti da Tebe e da Atene; ni tratta di una figuring In terracotta da T

e
b
e
 ( V

/
V
 

LE), di un vaso attico dututo tra 450 e 425 aC, © di due rilievi marmorel della fine del TY n.C, di lettuen inoer- 

Ik 
Efi, BOARDMAN 1988, pp. 814, nn, 1479-1480, e 816, 

16 l
e
 ipotesi fu formulata, nello specifico, da Boardman in una serie di artiooli ad essa dedieatt, m

a
 à 

wontanzinimente accolta, 
ef, A

N
G
I
O
L
I
L
L
O
 
1997, p‚ 

141, 
con bibliografia precedente, 

W
i
n
,
 1, 60, 3-8, Si varebbe in questo m

o
d
o
 creata una sorta di ansoolnzlone à non di asstmilagtone tra il 

€ l'eroe, che avrebbe determinato un giudizio su Pisistrato meno severo da parte del ponteri, rinpetto à 

HAIG riservato u Ter 
le ed u Pericle, ef, A

N
G
I
O
L
I
L
L
O
 1997, pp, 136-197, 141 e 218, 

W
i
n
 particolare, si reputava inopportuno che un tiranno saggio e moderato come lul aocontanne la propria 

HH 
u quella di un eroe violento, aduso all'enercizio della forza brutu; tale oblegione à stata vleuwata con I

 

Bonsiderazione che la brutalith di Bracle & finatizzata ad un'opera di elvilizzazione al fini del benemere della 

4 
echo, in questa versione di eroe “culturale”, avrebbe potuto ben vuppresentafe le antivir det Hearne, 

M
 A
n
n
o
 1997, pp. 196 e 218, Una delle obieziont rimane IL protungarat olive In fine della tirannide 

H
e
l
l
 

uwe di questa immagine, cfr, PARKHK 1996, pp, BABS, 
"Piped sono I enso delle cattura di Cerbero, nella quale tra 540 © S00 sparisee tracot di violenea, fattore 

visontro nelle fonti letterarie, 
e quello della lotta contro Il leone nemeo, oft, F

r
u
m
 
1006, p, 795) A

n
i
o
.
 

» 1
0
9
7
,
 

p, 147, 

M
O
 AnciotiLLO 1997, p. 140, 

À Su quanto tema vd, B
O
A
R
D
M
A
N
 1972, pp. 58-69; S

C
H
A
U
E
N
B
U
R
G
 1979, pp, O

O
O
H
 e 75) H

O
A
R
D
M
A
N
 

p
 816; Carunaccı 1992, pp, 23-24; C

A
L
A
M
E
 1996, pp, 471-475; Raam.aun 1906, p, 

1070, Wrmine 

AKAME 1996, p. 675; BLOK 2000, p. 20, Sut forte slgnifteuto politica di questa operaslone veel A
L
O
N
 

pp, 114-128, 

9
 ppl, infard, si 

limita a sontenere che questo tipo di Praele “intellettuale” ern caro al Pitagoriel, e
n
 

1960, pp. 120-121, 
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Per poter meglio valutare 
la consistenza di 

tale 
ipotesi 

iy. 
Vinsieme di valori e di atteggiamenti espressi da Pisistrato nel P

i
e
 considérait 

Innanzitutto, 
egli 

& 
descritto dalle 

fonti 
c
o
m
e
 
u
o
m
o
 Kay 

i
i
d
 

me. 
a
 
veen c

o
m
e
 politico che non stravolse le istituzioni precair 

l
o
 d
m
 

nella forma, la tradizione **, 11 suo potere era saldamente arncoy 
lb, alretn 

m
a
 il mantenimento del consenso e della concordia fu uno dei m

 À d
a
n
 9, 

punto che egli non arretrò nemmeno davanti ad una vera e prog, 
i
c
t
,
 à 

tradizione mitica e poetica che giustificasse e in qualche modo Ra o
n
e
 cols 

Il suo operato °°, La stessa preferenza accordata ad Eracle non m
u
 gun df 

un attegglamento di tipo gentilizio e personale nei confronti i
g
n
 à 

d
e
m
o
 di Filaide, infatti, di cui proveniva Pisistrato, faceva Pare "

e
l
i
g
i
 

la p
r
i
m
a
 volta l'eroe a

v
e
v
a
 ricevuto onori divini 

27 
i
e
 In cul pt 

A
 margine di questa complessa operazione culturale, si colloy 

e dei suoi figli con le attività oracolari e divinatorie, di cui fecero 
M
 

un uso piuttosto strumentale, intervenendo, soprattutto, nella C
a
 

ca e
d
 oracolare creata e

x
-
n
o
v
o
 a sostegno dei c

a
m
b
i
a
m
e
n
t
i
 introc 

Egli si era dimostrato, del resto, estremamente abile a s
r
l
 
t
o
 
hal * 

presentavano per l'allargamento e il consolidamento del proprio pag 
t
d
 che gld 

alleanze politiche, m
a
 a
n
c
h
e
 attraverso u

n
a
 accorta p

r
o
m
o
z
i
o
n
e
 
h
l
 QU 

C
o
m
e
 si può notare, in questo quadro potrebbe facilmente 

operazione concettuale, che vedeva nell'associazione di forz 

Pisin 

“im ha pe 

A
n
s
,
 Pol, 

14, 3, 
16e 

16,7, C
A
L
A
B
R
O
 1984, Pp. 6

4
 R
A
A
F
L
A
U
R
 199, 

B
U
R
G
 2000u, pp, 7

e
 
11, Nel V

e
 IV secolo la valutazione prevalente sulla sus I

 
eft, A

M
P
O
L
O
 
1973, pp, 271-272; A

L
o
n
ı
 1984, Pp. 

122; C
A
T
H
N
A
C
E
H
 
1996, pp, 69, u

 
"
T
u
e
,
 6, 84, 6, 

Chr, 
S
r
u
u
n
-
H
Ö
L
K
N
S
K
A
M
P
 
1996, p‚ 674, 

Sulla figum D
e
 

anche A
M
P
O
L
O
 1973; B

L
O
K
 2000, pp, 23-47; A

L
o
n
ı
 
1984, p. 

122; C
a
r
u
n
a
c
c
ı
 i
,
 

*
 Per quanto 

riguarda l'ascesa di Pisistrato, ef, R
A
A
P
L
A
U
B
 1996, pp, 10 

129, U
n
o
 degli elementi del prestigio di Pisistrato gli voniva dalla guerra còmiro | 

p. 
197; STRIN-HOÖLKESKAMP 1996, p, 669; S

A
N
C
I
S
E
-
W
H
R
O
R
N
B
U
R
E
 20000, p jj 

*tenacct! 
*
 Chr, S

T
H
I
N
-
H
O
L
K
E
S
K
 A
M
P
 
1996, P. 6

7
4
 A
N
G
I
O
L
I
L
L
O
 1997, p, 218, che py 

le sollecitazione del consenso», 
Egli 

avrebbe introdotto nuovi 
eulti 

allo scope 
popolo nei confronti della drannide, eff, D

'
A
c
o
w
r
i
n
o
 2001, p, 45, 

*’ Paus, 
1, 32, 4, Clr, M

A
R
C
O
N
I
 1996, p. 766: ANGIOLILLO 1997, p, 210, 

resto, n
o
n
 
fu altro c

h
e
 «
u
n
a
 f
o
r
m
a
 e
s
t
r
e
m
a
 di g

o
v
e
m
o
 aristooratieon, cfr, 

R
A
A
,
 

scelta di Hracle, secondo Brize, rappresenta Uideale dell arintoeration g
r
e
c
o
 « 

- 
“natura”, cfr, B

r
a
z
 1080, p‚ 

108, 
C
f
r
,
 S
H
A
P
I
R
O
 
1990, pp, 

438.142; C
a
r
u
n
a
c
c
ı
 
1996, pp. 92-94, 

100 
p. 

220; B
L
O
K
 
2000, p, 47; D

'
A
g
o
s
t
i
n
e
 2001, pP: 

45, 
Ippareo avrebbe M

T
N
 

MA 
Anucreonte, off, CALAME 1996, pp, 475 e 480-481, 

ace Seni 
4
 eli, oltre a creare Important alleanze con | propel pari, era stato in Eh, 

à 
demos a proprio vantaggio, cova che non era rluncita al suol avversari politicl, dj Pei d

a
b
 

pp. 671-673, Vd, anche Raam.aun 1996, pp. 1076-1079, In questo contesto Hay 
P
a
 

Pinisatrato ad Olimpia nella corsa delle quadrighe, ofr, Caruınaccı 1902, pp, L
y
 H
n
 
e
i
n
 

a
n
 W
A
D
I
 

"WH Kay pullin 

N
O
T
E
 
E
 
D
I
S
C
U
S
S
I
O
N
I
 

ta delle g
n
l
 del tiranno, connubio che trova la sua più coerente formulazione nel 

n
e
r
o
 pitagorico 

"", 
_Sembra azzardato proporre, su queste basi, un atleggiamento apertamente pitagorico da 

arte 
di Pisistrato, della cui dimensione religiosa si sa molto poco, Comunemente si pensa, 

Wlosto, ad un suo contatto con l'orfismo, a causa della presenza alla sua corte di Onoma- 
(0, NOLO come autore di canti orfici e coinvolto nella redazione pisistraten di Omero ", 

…— 
Q
u
e
s
t
o
 p
u
n
t
o
 merita un approfondimento, 

= 
S
u
 eventuali rapporti tra orfismo e pitagorismo si discute ancora Oggi, m

a
 si tende a 

maiderare gli aspetti di convergenza dei due movimenti, quali l'importanza fondamentale 
Ha 

memoria come strumento della conoscenza, l'assunzione del vegetarlanesimo c
o
m
e
 

alimentare e la teoria della trasmigrazione delle anime, il frutto 
di elaboraziont indi- 

ondenti in ambiti culturali e cronologici affini 
*%; si consente, tuttavia, sul fatto che la dot- 

Ina 
delle lamine orfiche possa essersi formata nell'ambito dell'antiea scuola pitagorica ", 
M
a
,
 al di là di tali convergenze, sul piano politico orflamo e 

pitagoriamo, entrambi 
o
r
i
 nel VI 

secolo a.C,, divergono sensibilmente, L'orfismo, infatti, si configura non 
me 

un insieme di precetti costituito in una vera € propria dottrina, m
a
 solamente c

o
m
e
 

ello ideale di vita alternativa, tendenzialmente non-politieo *% le radiel del pitagori- 
à affondano, invece, fin dall'inizio, in un forte e determinante coinvolgimente nella 

del politico "', 
N
o
n
 & credibile, pertanto, che l'orfismo abbia costituito in quanto tale un milieu da 

i 
potesse nascere una spinta all'uso del mito finalizzato a 

far convergere un a
m
p
i
o
 

önnenso sull'immagine del tiranno e del suo operato, 
Cid che caratterizza come orfici, del resto, personaggi c

o
m
e
 Onomaerlto, native di 

beri 
Epizefiri, e Orfeo da Crotone, anch'egli presente alla corte di Pisistrato, à Il s

e
m
 

fatto di avere seritto o, in alcuni casi, falsificato precetti orflel **, m
a
 questo dato 

On può considerursi cogente, se si pensa che persino Pitagora fu acereditato c
o
m
e
 auto- 

M
 Su questo tema Dieriunne 

1960, 
La saggezza di 

Ipparco, invece, viene sottolinenta dalle e
r
m
e
 che 

p
l
a
n
e
 

| suoi M
o
t
t
 

ef, 
ALONI 1984, p‚ 118, 

*
 Cr, IBANMAnIE 

1951, p, 393; A
D
O
R
N
O
 1975, pp. 24-28; S

a
n
m
a
r
u
c
e
r
 
1078, p, AN, S

a
m
e
 
1000, 

2
 Maseru 1

9
9
1
,
p
,
 

44, Ruprin.o 1991, p, 111; CAMASSA 1996, pp, 566-568) S
i
n
a
n
 2000, pp, 64, 7

2
2
4
 

H
O
N
I
N
G
 2001, pp, 27-31 e 45, 

Sul dibattito generale, cfr. SARHATUCEL 
1975, pp, 41-42, CASADIO 

1001, pp, 
110-188) R

u
n
.
 

I, p
 112; Brusson 2000, pp. 244-247; Cost 2000, pp, 140-149; GIANNANTONT 2000, p, 204) T

o
r
r
e
n
t
 

DINE 2000, pp. 
11:16, 

M
 Chr, P

u
c
e
 
CARRATELLT 1990, pp, 391-419; Torronm.ı O

n
m
i
n
 2000, 

S
u
l
 wera, ef AporNo 1975, pp. 10-13; DeTiRNNE 1975, p, 55) Buusson 2000, p, 245) C

o
n
 2000, 

140-150, Su Pitaporismo ed Orfiumo come forme di rifluto sociale, ef, Dieriunn 1975, pp, SAAN, Sulla 
va 

di Orfeo, eff, Kiepwea 1996, 
Q
i
 CASERTING 1988, pp. 19-26, In generale vd, Pinmino 1044, passion G
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8 c
o
n
 la sua misurazione e, quindi, con il calendario, nonché con l’organizzazione 

= 
Je, come abbiamo visto gid in etd tardo-arcaica; l'eroe fu inoltre considerato il fondato 
del 

calendario dei giochi olimpici ??, Tutta l’operazione connessa alla dedica del tempio si 
figura quindi, alla luce di quest'ultimo dato, come un sistema di relazioni complesse, 

Boscientemente elaborate dal Nobilior e da lui proposte con un preciso intento di autopro- 
Mozione 7; intervenire sullo spazio religioso della città, proponendo nuovi fasti e, presu- 
‘Mibilmente, nuove feste, esplicitare un legame diretto con la sfera del sacro, riferirsi ad un 

odello filosofico ¢ politico che esaltava il ruolo dell individuo/eroe, come il pitagorismo 
di 

stampo enniano, corrispondeva senza dubbio ad una impresa di 
livello altissimo ’, 

___ 
L'insieme di questi elementi rende chiara la necessitä che il console ebbe, plenamen- 

“ie 
consapevole degli effetti dirompenti del suo atto dedicatorio, di rifarsi all’autorith di 
uma, grande riformatore religioso, m

a
 allo stesso tempo principale garante della tradi- 

gone repubblicana ?*, 
Un'ulteriore testimonianza di 

Ercole Musagete, su cui non mi soffermo per averne 
pid discusso altrove ’®, & quella relativa alla m

o
n
e
t
a
z
i
o
n
e
 di ©

.
 P
o
m
p
o
n
i
u
s
 M
u
s
a
,
 m
o
n
e
.
 

A
 
e del 6

6
 a.C,, che si rese responsabile del conio di 

una serie di denarii argentel di 
Beeezionale qualita "7; tale serie, la sola nota di quell’anno, consiste in dieci diversi tipi 

A gi Th 

i a
 

|
 natall di Roma, cfr. R

a
n
k
 1990, pp, 34-43; S

T
O
R
C
H
 M
A
R
I
N
O
 1999, pp. 

192-193, Si considera, inolive, che 
Varlazione dell‘inizio dell’anno da m

a
r
z
o
 a gennaio sia stata operata dalla lex Acilia del 

191 a
C
,
 anch'essn 

_prodolta sotto Influsso pitagorico, cfr, Y
O
R
K
 
1986, pp. 23-24, Collegata a questa operazione sarebbe stata, Inol- 

f
e
,
 lu dedica da parte di N

u
m
a
 di un'edicola in bronze alle 

Camenae ta quate, rovinata dal fuoeo in un m
o
m
e
n
-
 

10 Imprecisato, fu trasportata in un primo t
e
m
p
o
 nel tempio di H

o
n
o
s
 et Virtus e, suceesivamente, collocatn 

‘Wel t
e
m
p
i
o
 di Hercules da M, Fulvius Nobilior, ety, Surv., a

d
 Virg, A

e
n
,
 1, 8, Vedi, inoltre, B

o
y
Y
A
N
C
É
 
1972, 

pe 
297-25, M

a
r
t
i
n
a
 1981, p‚ 52; C

O
A
R
E
L
L
I
 
19974, p‚ 467, 

N
 Cfr, A

n
o
n
 BERNARDIN: 1991; CATRNACCI 1992, p, 23, Va segnalato il tentative di inserive le dodiei 

di Hercules nello zodiaco e nei relativi dodici segni, cfr, 
F
e
r
a
n
o
n
t
 
1986, pp. 

125-194, 
Vd,, anche, 

N
O
O
L
I
L
L
O
 1
9
9
7
,
 

p‚ 140, 

™
 MARTINA 

1981, p. 64, Si ha la sonsazlone che sb tratti di una volontarla selezlone mitlen aperata dat 
Mole, consigliato da Ennio, soprattutto in considerazione del fatto che nel m

o
n
d
o
 antjeo il eulto isolate di 

Wiles M
u
s
a
r
u
m
 non eniste, ve non accanto a quello di Apollo, c

o
m
e
 accade a Crotone e à Meusene, Paus, 4, 

Hi, 10, Chr, Bovanci 1972, p. 241; BOARDMAN 1988, p. RIO, 
M
 La gestione del anlendarlo era appunnaggio exelusivo del ponteflel, eft, Dost, SCHNELL, 1992, p, 5H, Le 

“tiforme del calendario che ci sono note, dopo quelle attribuite 
a Romolo e a Numa, sone quelle di Cesare e di 

5 
gusta, m

a
 varie afterazioni sono note nel II secolo a,C,, ofr, M

A
N
N
E
 
1961, pp, 

27-28) C
O
A
N
E
L
L
I
 
1
9
9
7
,
 

P
M
A
 S
r
o
n
c
i
 M
A
R
I
N
O
 1999, p, 

194, Sul conservatorinmo rellgiono che Impronta II onlendarlo, va notale 
Cexare concep) riformò il calendario in m

o
d
o
 da conservare l'antico ordine delle feste citadine, of. P

a
s
 

Meert 
1990, pp, 3-14; Porvanını 2000, pp, 246-248, Sull'interesse di Cesare per | problemi relativi alla 

lwislane det tempo, eff, Fonnt 1994, p, 471, 
Chr, Prowan 1964, p‚ 36; GARBARING 1973, p. 257; INVERNIZZE 1994, pp. 011, 
16 Of, FONTANA, ca, 

C
f
,
 Zunnackun 1973, pp. 856-857, Incomprensibile, peraltro, I’inserimento di Fomponiue Musa nella 

in doi tre monetali tru 69 © 58 n.C, proveniente da famiglie di oscura origine, ef, HAMILTON 1969, p. 101, 

m
t
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NOTE 1 DISCUS 

A 
à à 

auto 
CON: 

rappresentanti sul dritto due distinte eig d
o
k
 qual eut 

rovescio in cui compare Hercules Musarum! dha mg 
dele _
 i
k
 

Per quanto sia difficile generalizzare | r
e
t
 
a
i
 

magistrati monetali, si p
u
d
 dire che, almeno I antun iskeva =

 m
 

alludere all’istituzione dei ludi Apollinares nl L
i
l
 w
e
e
p
 

prestigioso antenato della gens morto nel 204 il, v
a
n
 De Fr n

i
!
 

annibalica, a consultare quell’ oracolo che p
o
i
d
 

it pere 
e
d
 

Per quanto riguarda, invece, Hercules, Voll 
dl c

o
n
t
 

nt 

risulta evidente poiché l'eroe, pur non e
s
e
r
d
o
 

rel manca 
v
d
s
 

non si presenta mai c
o
m
e
 Hercules Musarum Tena 

66 gin” 
4 

unicum nell’iconografia monetale *' e costtuke «alco € indivi 

all'aedes Herculis M
u
s
a
r
u
m
 *?, C'è motivo 

H
e
t
 

sioni mitiche e ideologiche insite nell’ opert! 
solo 

in 
parte d

a
 Q. 

P
o
m
p
o
n
i
u
s
 Musa, m

a
g
 

1 
r 

quale una simile identificazione sarebbe sehr M
E
 
u
 

bile, invece, c
h
e
 P
o
m
p
o
n
i
u
s
 M
u
s
a
,
 pur pienamene aie del paral 

w
e
r
e
 

ad istituire, volesse attraverso la proposta di Arab Kuru € dm 
=
 

l'attenzione su un'area del C
a
m
p
o
 Marzio che dhol 

ome chart 

in, on in ne 
OH? 

™
 Le Muse sono rappresentate in questo mode 

a Cillpt 

a
 ad una colonna; b, Clio, frontale stante, legge un voit pine wt 

inde 

la cetra avanzando impercettibilmente; d. Euterpe, a
p
p
r
e
 

Has 
a um =

 p
a
 

tibia con In destra: e, 
M
e
l
p
o
m
e
n
e
,
 appoggiata con fa a

n
n
a
 

Dc, cow l
d
 

z 

maschera; e, 
Polyhymnia, avvolta e chiusi nell hime! 

' 

plettro nella denten e cetra nella sinistra; g Thalia applet 
ma in 

una maschera, appoggiato alla spalla il pedum; h r
a
a
t
 

sh 

forma di tripode, Cfr. A
L
P
O
L
 

DE 1975, pp. 18-19 AUT 
(NEA 

4 

” Cfr, A
u
r
a
 1990, pp. 45-46, che nl riferisee 

pth t
e
 à a
p
m
 tb 

sulle monete dell‘allusione al giochi public, eff, A
I
N
 M
a
l
,
 

80 Cfr, BURASHLIS 1976, pp, 378-379, 
| 

per 

WI Le immagini di Hercules nelle monete sono tilt w
h
i
t
 

mcolo ce
l
a
 nt 

1990, pp, 56-37, Eaistono, peraltro, delle gemme cate wl 
C
o
m
 
g
u
n
n
 

of, 
B
O
A
R
D
M
A
N
 
1988, p, 812, nn, 

1446-1498 (Eole sole nile Face, 
Cler 

con la kythara, Wace, e L
d
C
)
,
 

T
L
 

"2 Mi sombra ormal definitivamente dinosrato ce hil 
Fubar 

a cum 

proprio con À soldi della censura, Per una definitive ons pun 
m
e
n
a
,
 

CHF =
 w
i
 

484, con ampla discussione sulla bibliografit precedent, Wh 
B
e
 ui 2

 k
e
t
 

teorla che vedrebbe ©, Pomponius Musa suggerite a
 Me P

o
 V
g
a
 

de 

quello delle Muse); VincoaLıost 1996, p, 19: 
sleet 

N
 La gens Pomponia ormal da alcune g

e
n
e
n
 nennen m

a
g
t
 ON 

|
,
 

va risalire la propria genealogia mitica al re Numi In 
Poe 

Capri 
9 ii 

facevano, infutti, risalire Ia propria origine al suo fig ct M
n
.
 151 AAD 

W
I
S
E
M
A
N
 1974, p‚ 155; Vrruccr 1976, pp, 158-199 Houston yp 11e LU 
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t
a
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gelebrazione di /udi poetici e teatrali e strettamente connessa ai ludi Apollinares ™
,
 della 

Q
u
i
 
introduzione era responsabile, c

o
m
e
 si & detto, u

n
 suo illustre antenato, p

r
o
b
a
b
i
l
m
e
n
t
e
 

‘Wiehe 
l'esponente più importante della gens Ÿ, Il rapporto, infatti, tra l’aedes Hereulis 

usarum, che ospitava presumibilmente anche 
il collegium poetarum, © il 

templo di 
Apollo in Circo Flaminio, sede di concorsi poetici, era molto stretto e molto sentito; tale 
ontiguità non sari stata casuale e istituiva un chiaro collegamento tra il collegium di poe- 

quello dei mimi, ospitato nel tempio di Apollo, e tra questi e i ludi Apollinares, 
Un’ulteriore riprova del 

fatto che 
il 

significato scandaloso del 
culto di 

Hercules 
M
u
s
a
r
u
m
 fosse esplicito e sentito ben oltre gli anni in cui venne istituito, si p

u
ò
 indivi. 

duare in alcuni interventi di etd augustea, Nel 29 a.C, nell'ambito della sistematica rlor- 
lzzazione urbanistica del C

a
m
p
o
 Marzio L. Marcius Philippus, cognato di A

u
g
u
s
t
o
 

gonsole suffectus nel 38 a,C, e trionfatore sulla Spagna nel 33 a,C,, restaurd il tempio 6, 
In 

un certo senso, lo isold, costruendovi intorno la porticus Philippi "°, N
o
n
 à, pro 

abil- 
M
e
n
t
e
,
 
un caso che ad intervenire su 

q
u
e
s
t
o
 contesto pitagorico fu 

proprio u
n
 m
e
m
b
r
o
 

della gens Marcia, che faceva risalire le proprie origini a quel 
N
u
m
a
 i cul rapporti con 

_ Pitagora abbiamo gid in precedenza richiamato *?, 
- 

M
u
 l'intervento più radicale venne operato nell'ambito della produzione letteraria, 

D
a
 un lato, si ridimensiond il culto che, pur restando nell'ambito della dottrina pitagori- 

Qu, si collocò in una sfera simbolica m
e
n
o
 politica, o

v
v
e
r
o
 quella della tutela della poesia 

©
 delle arti in generale, e si tentd di invalidare il rapporto tra Pitagora e N

u
m
a
,
 valoriz- 

gando l'attività religiosa di quest'ultimo a discapito di quella più politica ", Dall’altro, ai 
» a cancellare la memoria stessa del dedicante del tempio e del suo signiflento, a van- 

daggio di L, Marcius Philippus, che da restauratore passd ad essere considerato, nel versi 
di 

Ovidio, il primo costruttore dell 'aedes *”. 

M
 Su questo punto vd, COARHILLI 1997, pp, 469-473, 

M
 In molt casi l'allusione ai ludi faceva riferimento non tanto al passato, quanto proprio al magintrato 

honetale che Ii aveva organizzati 
in tempi precedenti all’incarico pronso la zeeen, off, 

Z
e
n
n
a
c
m
e
n
 
1074, 

ip, ARA-SR6, 
M6 O

v
,
 Fasti 6, 803-804; Suur,, Aug, 29,8, Cfr, A

n
m
m
s
o
n
 
1994, p, 

199; 
B
a
n
c
n
i
n
a
 
1994, pp, 274-276, 

Huila ristruttumzione dell'aren dalla zona del Teatro di Marcello, del Circo Flaminio, della\portious Ovtaviae e 
el 

teatro di 
Balbo, con particolare riferimento alla p

o
r
e
u
s
 Philippi, eft, 

C
a
s
t
a
a
n
o
n
ı
 
1084, pp, 

94-07, 
DDRIGURZ-ALMEIDA 1986, p‚ 11; VISCOGLIOSI 1996, p‚ 19; COARHLLE 19974, pp, 457-458, C'era, perultro, 
dimontrazione dell'estremo valore assegnato al p

r
o
g
r
a
m
m
a
 decorative della portieun, un'immigine di Alen- 

ro fanclullo, che con la sua presenza segnava la vuperiorità di Augusto sul suo originario modello, eff, 
E
m
s
e
r
 M
A
R
K
O
N
E
 1993, pp, 41-48, 

M
W
 Cfr, F

a
n
p
r
i
c
o
r
n
 1968, pp. 35-37; BARCHIEST 

1994, pp, 274-276; R
ı
r
r
u
m
 
1908, pp, 

112.144; B
r
o
m
»
 

DHE 
MARINO 

2000, p, 121; 
CORALINE 2

0
0
1
,
 p‚ 103, 

M
 Va, anche Funkuno 1955, p. 389; Portu 

1985, p, 49; R
e
r
u
n
 
1995, pp. 

1
4
 e 188, Mentre Ovidio 

ditava In leggendu di Numa discepolo di Pitagora, Livio la negava nell'ottion di un recupere della “sabini- 
N" del re, cfr. Precuu.ts 1980, p. XXXV, STORCHT MARINO 1992, pp, 108-110, p, 120) H

a
n
c
n
m
a
 1004, 

1213 Ip, 1999, pp, 109-126, 
©
 Por In trasformazione del culto, cfr, Ov,, M

a
s
t
 6, 797-812, Vd, anche S

u
e
r
,
 Aug, 20, Si intewe anche 

ire II valore dell'epicleni di Hercules Musarum, indicando le Muse c
o
m
e
 tardiva aggiunte causata dalle
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L'image de Héraclès en tant que musicien constitue sans doute une donnée toute particulière 
et mineure de l'iconographie ancienne, En effet, la tradition classique n'attribue pas au héros un 
caractère d

e
 connaisseur et a

m
a
n
t
 d
e
 l'art de la musique, à

 l'exception de cas particuliers, N
 est 

d
o
n
c
 très intéressant de s'arrêter sur ces rares contextes, où l'on retrouve ce choix iconographi- 

que peu commun, 
Depuis l'Athène de l'archaïsme tardif à

 la R
o
m
e
 de la fin d

e
 la République, en passant par la 

Tarante de Archite, l'auteur propose un parcours qui va a
m
e
n
e
r
 le héros musicien, symbole pytha- 

gorielen par excellence et synthèse parfaite de puissance et de sagesse, à devenir u
n
 efficace 

m
o
y
e
n
 d
e
 promotion personnelle p

o
u
r
 des politiciens ambitieux. 
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